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Roma, 10 dicembre 2024 
Prot. N. 382/2024 MC/mp-sm-ab 
 
Al Prof. Giuseppe Recinto 
Capo di gabinetto Ministero Istruzione e 
Merito 
 
Alla Dott.ssa Carmela Palumbo 
Capo Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione 

 
 
Oggetto: anno di prova a.s. 2024/25 – disparità di trattamento tra docenti vincitori di 
concorso PNRR  abilitati al momento dell’individuazione e docenti che conseguono 
l’abilitazione nel corso dell’a.s. 2024/25 
 
Le previsioni contenute nel Dlgs 59/2017 all’art. 13 cc. 1 e 2 distinguono due diverse 
modalità di accesso all’immissione in ruolo dei docenti vincitori di concorso e due diverse 
tempistiche di svolgimento del periodo annuale di prova in servizio. 
La distinzione viene anche ripresa dalla Nota MIM n. 202382 del 26 novembre 2024 nella 
parte in cui si afferma che “i docenti assunti con contratto a tempo determinato su posto 
comune nella scuola secondaria, in quanto vincitori del concorso bandito con DDG 2575 del 
6 dicembre 2023 privi di abilitazione all’atto dell’assunzione, svolgeranno il periodo di prova 
e formazione dell’anno scolastico 2025/2026 a seguito dell’assunzione a tempo 
indeterminato, previo conseguimento dell’abilitazione stessa”. 
 
Tale circostanza tuttavia è condizionata da due fattori che impattano significativamente 
sull’applicazione della norma: 

1) La proroga al 31 dicembre 2024 dei termini entro cui effettuare le immissioni in 
ruolo dai concorsi PNRR, disposta dal DL 71/2024 

2) La proroga a novembre-dicembre 2024, disposta dalla nota n. 9171 del 14 maggio 
2024, dei termini entro cui concludere i corsi abilitanti dell’a.a. 2023/24 

 
L’insieme di queste circostanze ha determinato una disparità di trattamento tra coloro che, 
individuati come vincitori di concorso entro il 31 agosto 2024, hanno stipulato un contratto a 
tempo determinato e dovranno rinviare il periodo annuale di prova in servizio al 2025/26 e 
coloro che individuati tra novembre e dicembre, avendo già concluso il percorso abilitante, 
beneficiano subito dell’assunzione a tempo indeterminato e svolgono già nel 2024/25 il 
periodo annuale di prova. 
Si chiede quindi un intervento del Ministero teso a chiarire che il docente che acquisisce 
l’abilitazione anche successivamente alla stipula del contratto possa ottenere la 
trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato e svolgere nell’anno scolastico 
2024/25 il periodo di formazione e prova. 
 

Per la Segreteria Nazionale FLC CGIL 
Manuela Calza 
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